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Inosservati
La mattina del 30 aprile scorso nel duomo di Milano sono stati procla-
mati due nuovi beati, appartenenti alla diocesi di Milano.
Si tratta di Armida Barelli (1882-1952), che fu promo-
trice dell’Azione Cattolica, dell’Università Cattolica e 
fondò opere per l’impegno delle laiche consacrate nei 
campi della spiritualità, della liturgia e dell’assistenza 
ai poveri. Una vita ricca e frenetica, ma segnata dalla 
fede, dalla preghiera, dall’accettazione della malattia.

Si tratta anche di don Mario Ciceri (1900-1945), 
nato a Veduggio, prete diocesano dal 1924, destinato a 

Brentana di Sulbiate come assistente dell’oratorio. Mor-
to in seguito alle ferite riportate quando, tornando in 
bicicletta da Verderio dove aveva aiutato il parroco nelle 
confessioni, fu investito da un calesse. La sua azione 

pastorale fu per i ragazzi e i giovani, per gli ammalati 
e soprattutto per quanti erano partiti soldati durante la 

seconda guerra mondiale.
Questa domenica 15 maggio, il papa proclama santo Charles De Fou-

cauld (1858-1916): un’altra vita inquieta, dapprima lontana 
dalla fede, poi da convertito radicale, fino a voler vivere 
come Gesù a Nazaret e poi, ordinato prete, da fratello 
universale nel Sahara algerino.
Tutti sanno che il miracolo della beatificazione è avve-
nuto a Desio e per questo sentiamo molto vicina la sua 

figura.
Possiamo conoscere meglio le vicende di questi santi attra-

verso le pubblicazioni e i siti loro dedicati. I santi, talvolta inosserva-
ti, vanno meglio conosciuti: sono un Vangelo vivo. E imitati nel loro 
saper vivere i giorni ordinari in modo straordinario.

don Gianni
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le sante messe nella comunità
❑ SS. Siro e Materno - Basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di S. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del S. Cuore
Domenica ore 11,00 chiesa S. Crocifisso

❑ SS. Pietro e Paolo
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla Pellegrina)
Sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San Giovanni Battista
Lunedì e mercoledì ore 20,30
Martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30; 18,00

❑ San Pio X
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,30

❑ San Giorgio Martire
Lunedì, mercoledì e venerdì ore 18,00
Martedì e giovedì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ Ospedale di Desio
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)

Il brano del Vangelo è preso 
dal “testamento spirituale“ 
di Gesù e ha come tema 
l’amore: è presentato come 
“comandamento nuovo“ nel 
Vangelo, nell’inno della Carità 
di San Paolo e nella vita della 
prima comunità cristiana. 
Quello che colpisce in tutte 
e tre le letture è la novità di 
questo amore. Nel Vangelo 
si parla di un comandamento 
nuovo: Gesù, prima di coman-
dare di amare i lontani, invita 
i suoi discepoli ad amarsi a 
vicenda, come già nell’Ultima 
Cena, quando dopo la lavan-

  Il Pensiero della settimana  

V di Pasqua
da dei piedi, invita a lavare i 
piedi “gli uni gli altri“.
I primi cristiani hanno recepi-
to questa volontà di Gesù e 
gli Atti degli Apostoli ripor-
tano questo clima fraterno 
che dava grande forza alla 
predicazione degli Apostoli.
Gli interrogativi che la Liturgia 
di oggi ci pone sono tanti.
Siamo convinti che la carità è 
un dono da chiedere e da ac-
cogliere prima ancora di farla? 
Quante volte l’abbiamo chie-
sta al Signore, in particolare 
invocando lo Spirito Santo e 
celebrando l’Eucarestia?

Meditiamo sulle caratteri-
stiche di questo dono ed 
esaminiamo il nostro modo di 
amare, se è riflesso o scandalo 
di quell’amore.
Guardiamo la nostra Parroc-
chia, il nostro modo di vivere i 
rapporti tra noi: assomigliamo 
a quelli della prima Comunità 
in cui “i credenti avevano un 
cuor solo e un’anima sola”?
Non dobbiamo scoraggiarci: 
il Signore risorto è sempre 
con noi, si dona totalmente a 
noi nell’Eucarestia e ci rende 
capaci “di amarci come Lui ci 
ha amato“ e quindi testimoni 
della sua presenza e del suo 
amore nel mondo.

don Alberto



Fabrizio Zo

Dopo la morte, la resurrezione e l’a-
scensione al cielo di Gesù, gli apostoli 
si appoggiano a Maria, questa donna 
diventa il loro sostegno. Lei è con loro a 
continuare l’opera di suo Figlio. Infatti, 
negli Atti degli Apostoli si dice che gli 
apostoli erano assidui e concordi nella 
preghiera insieme con Maria, la madre 
di Gesù. Da allora e per sempre Lei 
continua anche in noi e con noi l’opera 
di suo Figlio. Gesù dalla croce ci ha 
affidati tutti a Lei. Chiamiamo Maria 
con il nome di “mamma”  perché Gesù, 
prima di morire, «dice alla madre: 
“Donna, ecco tuo figlio”; poi dice al 
discepolo: “Ecco tua madre”». Il nome 
con il quale ci viene affidata è “madre”! 
Dio ha voluto che tutti gli uomini e le 
donne avessero bisogno di una madre 
che potesse dare loro la vita e li aiutas-
se a crescere, così è anche nello Spirito. 

Questo pensiero del Papa ci dà 
la possibilità di intuire come la 
chiesa da secoli veda in Maria 

la nuova Eva, colei che generando 
Cristo, l’uomo nuovo, ci permette 
attraverso di Lui di ritornare al Padre, 
di essere per mezzo della sua inter-
cessione e guida, capaci di gridare 
anche noi come Gesù: “Abbà, Padre...”!                                                                                                                   
Maria ci dimostra com’è possibile vivere 
santamente. La sua santità e grandezza 
stanno in primo luogo nell’essere la 
prima discepola di Gesù. Lei non parla 
delle cose di Dio, ma vive in Dio... Se 
guardiamo a lei, capiamo che la santi-
tà è possibile a tutti, perché è fatta di 
cose semplici, quotidiane: proprio nel 
fare ogni giorno piccole cose si diventa 
capaci di accettare la croce, di restare 
sotto la croce con dignità e correspon-
sabilità...

Giornata Nazionale dell’8xmille alla Chiesa Cattolica 15 maggio 2022  

Si celebra oggi in tutta Italia la Giornata Nazionale dell’8xmille alla Chiesa cattolica. 
Nelle 26.000 parrocchie del Paese i fedeli saranno invitati a ricordare che da ormai più 
di trent’anni la sopravvivenza economica della Chiesa è affidata a loro, in particolar 
modo attraverso la firma per la destinazione dell’8xmille del gettito Irpef.

Non è mai solo una firma. È di più, molto di più. 
Una firma che al contribuente non costa nulla e alla quale hanno diritto tutti coloro che con-
corrono al gettito Irpef: chi presenta il 730, chi presenta il Modello Redditi, ma anche 
chi dispone solamente del Modello CU, perché possiede unicamente redditi di pensione, 
di lavoro dipendente o assimilati e non è obbligato a presentare la dichiarazione. Anche que-
sti ultimi però possono esprimere la propria preferenza per la destinazione dell’8xmille.

Chi firma per la Chiesa cattolica, solamente nel 2021 ha contribuito a rendere 
possibile lo stanziamento di 150 milioni di euro per la carità delle diocesi italia-
ne (mense, centri di ascolto, soccorso a disoccupati, vittime dell’usura, immigra-
ti, emarginati, anziani abbandonati); 53 milioni di euro per altre esigenze di 
rilievo nazionale; 50 milioni per progetti di sviluppo e solidarietà nel Sud del 
mondo. Ma anche di altri 62 milioni per la manutenzione e il restauro di 459 
chiese della nostra bella Italia e di 420 milioni che hanno permesso di mante-
nere dignitosamente i 33.000 sacerdoti che operano nelle nostre diocesi, 300 dei 
quali missionari fidei donum nei paesi più poveri.

È possibile visionare su 8xmille.it oppure su rendiconto8xmille.chiesacattoli-
ca.it il rendiconto dettagliato di tutto il denaro speso, ma il dato di fatto rimane 
lo stesso: sono solamente le firme che vengono apposte che rendono possibile 
che tutto ciò avvenga. Firmare è dunque una scelta di responsabilità per 
ogni credente, ma spesso lo è anche da parte di chi non crede, perché sa bene 
che comunque quelle risorse vengono utilizzate per il bene di tutta la comunità, 
cattolica e non, e poi scrupolosamente rendicontate.

Nel 2020 (secondo gli ultimi dati disponibili) sono stati più di 12 milioni gli italiani 
che lo hanno fatto. Ma potranno essere ancora molti di più, nella misura in cui le 
comunità cristiane se ne renderanno conto e faranno la propria parte attivamen-
te affinché ciascuno eserciti responsabilmente questo diritto di scelta.

Maggio, il mese dedicato a Maria, nostra Madre
È una devozione popolare antica e ancora praticata da molti fedeli quella del mese 
di maggio dedicato tradizionalmente alla Madonna e vissuto con vari momenti di 
preghiera, dalla recita del Rosario ai pellegrinaggi ai santuari. Papa Francesco ci 
invita a pregare Maria in modo più intenso in questo tempo particolare di prova che 
stiamo vivendo.  “Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme il volto di Cristo con il 
cuore di Maria, nostra Madre, ci renderà ancora più uniti come famiglia spirituale e 
ci aiuterà a superare questa prova...”  
(dalla lettera del Santo padre Francesco ai i fedeli, maggio 2020)

Anche per suo figlio, Dio ha voluto che 
facendosi uomo si incarnasse nel grem-
bo di Maria, e Gesù ha voluto lasciare 
anche a noi suoi fratelli la stessa Madre, 
per essere ugualmente da lei cresciuti e 
custoditi. Perché anche noi potessimo 
sentire la sua presenza amorevole che ci 
rinfranca e ci solleva dopo ogni fatica o 
caduta, che ci spinge a sperare nell’a-
more immenso di Dio anche quando 
non riusciamo a sentirlo, che ci prende 
per mano e prega con noi e per noi. Non 
dobbiamo temere di invocare spesso il 
suo nome, Lei come la più buona delle 
madri, non desidera altro dai suoi figli, 
che solo possano affidarsi a lei, per 
poterli aiutare e far sentire loro il suo 
Amore di Madre.



Consiglio Pastorale Cittadino 
 Verifica delle iniziative SVOLTE 
 NELLA COMUNITÀ  

In apertura della riunione, don Gianni ha comunica-
to il trasferimento di don Marco Tagliabue (fin qui 
vicario parrocchiale a San Giorgio) a Milano, quartiere 
Pratocentenaro.
Rita Galimberti ha aggiornato il consiglio sull’emer-
genza Ucraina in città. Al 19 aprile i profughi presenti 
e ospitati in città erano 182 di cui 81 minori.
I Consiglieri sono stati chiamati a riflettere e tirare le 
conclusioni su alcune iniziative deliberate e intraprese 
quest’anno.
� Gli esercizi spirituali tenuti all’inizio della quaresi-
ma nelle cinque parrocchie con conclusione in basilica. 
La maggior parte dei consiglieri ha espresso pare-
re favorevole sulla loro struttura, solo qualcuno ha 
espresso dubbi circa la necessità di tenerli nelle cin-
que parrocchie e ha suggerito la possibilità di tenerli 
in due o tre parrocchie a rotazione e l’ipotesi di far 
intervenire un relatore esterno.
� La catechesi degli adulti - Il Sicomoro: sull’albero 
di Zaccheo, tenuti nella parrocchia di San Giovanni 
Battista (uno on line per emergenza sanitaria) alla 
conclusione della quale mancano due incontri, 13 e 24 maggio. 
Anche su questo i consiglieri hanno espresso parere positivo circa la 
struttura, gli argomenti trattati e la modalità. Il consiglio affida al grup-
po di lavoro la programmazione per la catechesi del prossimo anno.
� Il notiziario unitario Comunità in Cammino che esce con cadenza 
settimanale in tutte le parrocchie.
Soddisfazione e gratitudine per uno strumento che permette a tutta la 
comunità di essere al corrente delle iniziative cittadine e parrocchiali e 
che fornisce importanti spunti di riflessione.
Unica richiesta: quella di lasciar maggiore spazio ai testimoni che han-
no vissuto direttamente le varie iniziative.

Flavia Chillé Panarello

«Sante subito!», 
il 18 giugno famiglie 

protagoniste in piazza Duomo
Un incontro di due ore, aperto a tutti per riflettere, 
pregare e fare festa per e con le famiglie in prepara-
zione all’Incontro mondiale di Roma (22-26 giugno). 
In tre piazze di Milano, dalle 17, laboratori, stand a 
tema e momenti di animazione. 
Poi tutti i partecipanti confluiranno in piazza Duomo 
per la celebrazione delle 19 con testimonianze, festa 
e preghiera, con l’attore Giovanni Scifoni e l’Arcive-
scovo Mario Delpini.
Vi invitiamo a partecipare, non è prevista alcuna  
iscrizione. Per formare il gruppo della nostra comuni-
tà mandare una mail a commissionefamigliadesio@
gmail.com o contattare Adriana al 3384507346 entro 
il 1° giugno.

Resoconto della riunione del 26 aprile 2022
SABATO 4 GIUGNO 2022

un pellegrinaggio al Santuario 
Madonna delle Lacrime di Ponte Nossa (BG)

PROGRAMMA
ore 8,00 - Partenza da Viale Rimembranze 
(parcheggio Uff. Postale)
ore 11,00 - S. Messa nel Santuario
ore 12,30 - Pranzo al ristorante ad Ardesio
ore 15,00 - Partenza per Desio con sosta 
al Santuario Madonna delle Rose ad Albano 
S. Alessandro per la recita del S. Rosario

Quota di partecipazione: euro 50.00 
(viaggio e pranzo) da versare alla partenza

Le iscrizioni sono aperte dal 17 maggio 
e dovranno essere confermate direttamente o telefonando a:

Sala Dr. Giuseppe - tel. 338 6739431
Morganti Franca - tel. 0362 621467

U. N. I. T. A. L. S. I.   gruppo di desio

organizza per

Venerdì 27 
maggio 

In questa ventesima edizione, 
torniamo alle origini: ci ritrove-

remo di sera, con le bandiere 
della pace, i disegni e i pensieri 

dei bambini delle scuole e le 
candele per portare luce in que-

sto momento buio della storia.
Vi aspettiamo!

DESIO CITTà APERTA ORGANIZZA 
MARCIA DELLA PACE 2022

20° EDIZIONE 

PROGRAMMA 
VENERDì 20 MAGGIO 2022
20.30 ROSARIO MISSIONARIO
Presso Parco Pulici

domenica 22 MAGGIO 2022
10.30 eucaristia
15.30 preghiera inter-religiosa
Presso i Missionari Saveriani
Via Don Milani 2 - Desio 

venerdì 27 MAGGIO 2022
20.30 marcia della pace
Ritrovo davanti al Comune di Desio

alle 20.30 
davanti 

al comune
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V Domenica di Pasqua  

P.d.D.: At  4,32-37/Sal 132(133)/ 1Cor 12,31-13/ Gv 13,31b-35 
Liturgia delle Ore:  I settimana 

Dove la carità è vera, abita il Signore 

 AGENDA  

Domenica 15 Maggio 
Canonizzazione di Charles de Foucauld 
15.30 Chiesa Prime Comunioni (3° gruppo)

Lunedì 16 maggio 
 9.00 Chiesa Adorazione eucaristica 
20.45 Oratorio BVI Corso animatori oratorio 
 estivo 

Martedì 17 Maggio 
17.00 Chiesa Incontro IC2 

Mercoledì  18 Maggio 
17.00 Chiesa Incontro IC3 
21.00 Via Gabellini 101/103  S. Rosario  
21.00 SPX Presentazione programma oratorio  
  estivo  per classi 4° e 5° elementare  

Giovedì 19  Maggio 
17.00 Chiesa Incontro  IC4 
20.30 Saveriani Spiritualita  missionaria 
21.00 Chiesa Presentazione programma  
 oratorio estivo per le medie 

Venerdì 20 Maggio 
20.45 Chiesa. Presentazione del volume  
 “La Casa Visitata” di C. Bagnoli 
21.00 Oratorio BVI  Presentazione programma 
 oratorio estivo per classi 1°-  2° - 3°  
 elementare 

Sabato 21 Maggio 
15.30 Chiesa Incontro ragazzi e genitori IC1 

 Domenica 22 Maggio 
Saveriani - Festa dei Popoli 
10.30 Saveriani S. Messa per la Festa dei Popoli 
15.30 Saveriani Preghiera interreligiosa 

20.30 Pellegrina S. Rosario 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Martedì 17 maggio   8.30  Pasquale 
            Massimo 
 

Giovedì 19 maggio 
(Pellegrina) 

18.30 Defunti mese di aprile 

Sabato 21 maggio 18.30 Fiorindo, Virginia e Norma 

Domenica 12 maggio  9.00   Margherita e Carlo 
11.00 
17.30 

Sacramento della riconciliazione  
Sabato: ore 16.00 - 18.00  

GRUPPO SPORTIVO 
ORATORIO  

Ss PIETRO E PAOLO 

Un aiuto concreto che non 
costa nulla per le attività del 
nostro G.S.O. 
Approfittiamo della prossi-
ma dichiarazione dei red-
diti per sostenerci. 
Nella casella  del 5x1000 
scrivi questo C.F.  
           91095410154 

La comunita  affida nella preghiera i defun-

ti del mese di Aprile : Angelo Raffaele Sca-

lese, Achille Favarato, Ambrogio Calderara, 

Elvira Cognolato, Saverio Matarrese, Bruno 

Rizzetto, Giuseppe Piva  e li ricordera  gio-

vedì  19 maggio nella S. Messa delle 18,30.  

       Santuario 
    MADONNA PELLEGRINA 

Preghiera a Maria Santissima 

O Maria santissima, 
vergine Madre di Dio 
io m’inchino davanti a Te  
e ti supplico di vegliare su di me. 
Il Signore ti è vicino; 
prega per me e, 
per la tua intercessione, 
discenda su di me 
e su tutta l’umanità 
in cammino nella storia, 
la Sua e Tua 
santa Benedizione 
Amen 


